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All'incirca 211 euro in più 
rispetto al 2017 e 374 rispetto 
al 2018. Tanto l'aumento regi-
strato dai roccanovesi nei red-
diti dichiarati nel 2019 e relati-
vi all'imponibile 2018. In riferi-
mento a questi dati pubblicati 
dal Ministero delle Finanze si 
rileva che il reddito medio dei 
cittadini di Roccanova dichia-
rato nel 2019 (imponibile 
2018) è di 13.809 euro. Un 
dato che colloca il nostro 
paese al 66° posto dei 131 
comuni lucani. Al 1° posto 
risulta il  capoluogo di regione 
Potenza con un reddito 
medio di 20.639, seguito da 
Matera al 2° con 18.952.  
All'ultimo posto in questa clas-
sifica della ricchezza regiona-
le risulta Carbone con 10.641 
euro procapite dei 445 contri-
buenti di questo piccolo 
paese del Serrapotamo che 
hanno presentato la dichiara-
zione dei redditi nel 2019 per 
un totale complessivo di 
4.735.100 euro. In questa 
speciale classifica dove cre-
sce il reddito ma si evidenzia-
no anche forti squilibri,  la 
Basilicata scala un posto 
rispetto all'anno precedente e 
si attesta al quart'ultimo posto 
(17^ posizione), davanti alla 
Puglia, Molise e Calabria, con 
un imponibile procapite di 
15.655 rispetto ai 20.049 
della media nazionale. Al 
primo posto, come negli anni 
scorsi, si attesta la Lombardia 
con 23.833 euro, seguita 
dall'Emilia Romagna con 

1.962 euro in meno. Ma 
vediamo qualche altro dato 
della Basilicata, dove la cifra 
complessivamente dichiarata 
è stata di 5.935.121.577 euro 
con una media regionale di 
15.666 euro per ognuno dei 
379.112 contribuenti. Ma gli 
abitanti sono molti di più dei 
contribuenti e se volessimo 
fare la media del reddito pro-
capite di tutti i 562.869 lucani 
(abitanti al 1° gennaio 2018), 
questo ammonterebbe a 
10.544 euro.

Tornando a Roccanova, 
dai dati si evidenzia anche 
che i contribuenti che hanno 
presentato la dichiarazione 
dei redditi nel 2019 sono stati 
996. In totale l'ammontare 
dell'imponibile dichiarato è 
stato di 13.754.196 euro con 
una media di 13.809. La 
media della dichiarazione del 
2017 era stata di 13.598 euro 

(con 999 contribuenti) e 
l'anno successivo 13.435 con 
997 contribuenti. Il numero 
dei contribuenti è sceso sotto 
i mille dall'anno 2015. Con 
1.212 nel 2001 quando il tota-
le delle dichiarazioni fu di 
10.605.969 e la media si 
attestò su 8.751 euro per ogni 
contribuente, mentre la 
media sulla popolazione resi-
dente fu di appena 6.030 euro 
per ognuno dei 1793 rocca-
novesi. Oggi questa media è 
salita ma sono anche diminui-
ti gli abitanti. Infatti questo 
rapporto negli ultimi tre anni 
ha fatto registrare queste 
cifre: 9.087 euro di media per 
ognuno dei 1495 abitanti nel 
2016, salito a 9.090 nel 
2017(1475 abitanti), arrivan-
do a 9.459 euro del 2018 
quando i roccanovesi iscritti 
all'anagrafe erano 1454. 

A. L.

I guadagni dei roccanovesi nel 2018 dai dati pubblicati dal Ministero delle Finanze

13.809 euro il reddito medio a Roccanova
Sono stati 996 i contribuenti del “paese del vino” che nel 2019 hanno dichiarato
 un imponibile complessivo di 13.754.196 euro. La media rispetto a tutti i 1454

 roccanovesi residenti scende però a 9.459 euro. Quella regionale è di 10.544 euro

“Con l'approvazione in 
Giunta di alcune modifiche 
(delibera 585 del 6 agosto 
s c o r s o )  s i  d à  a v v i o 
all'attuazione dell'Accordo 
Quadro programma di azioni 
per il Mercure Alto Sinni Val 
Sarmento, la più popolosa 
delle quattro aree interne luca-
ne che sperimentano la Stra-
tegia nazionale per le aree 

interne (Snai)”. E'il commento 
dell'assessore regionale alle 
Attività Produttive, Francesco 
Cupparo, aggiungendo che è 
“la seconda area interna della 
Basilicata a raggiungere que-
sto traguardo dopo l'area Mon-
tagna Materana” e che “è quel-
la con una percentuale di over 
65 del 26,8% (al 2018) supe-
riore sia alla media regionale 

che nazionale. Il provvedi-
m e n t o  –  s o t t o l i n e a 
l'assessore - è stato definito, 
da un Accordo di Partenariato 
con i Comuni, di cui Francavil-
la in Sinni è capofila, e le parti 
sociali. Di rilievo il contributo 
del Formez per il sistema 
intercomunale proposto dai 
sindaci per il rispetto del 
requisito associativo e per 
l'adeguata attuazione della 
strategia”.

Il comprensorio è compo-
sto da 19 comuni - Calvera, 
Carbone, Castronuovo di 
Sant'Andrea, Chiaromonte, 
Fardella, Francavilla in Sinni, 
San Severino Lucano, Seni-
se,  Teana,  Viggianel lo, 
Castelluccio Inferiore, Castel-
luccio Superiore, Rotonda, 
Cersosimo, Noepoli, San 
Costantino Albanese, San 
Paolo Albanese, Terranova di 
Pollino e San Giorgio Lucano 
- ed è articolato in tre sub 
ambiti di cui la Val Sarmento 
risulta essere il “più fragile” 

Avvio all’attuazione dell’Accordo Quadro di azioni per il “Mercure-Alto Sinni-val Sarmento” 

Ripopolare di giovani le aree interne
Il fondo nazionale destinato alla Snai è di 90 milioni di euro a cui si sono aggiunti 
altri 10 milioni di euro, oltre alle risorse previste dai Programmi regionali (Fesr,

 Fse, Psr) 2014-2020. Per l'assessore regionale alle Attività Produttive, Francesco
 Cupparo, è “la seconda area interna della Basilicata a raggiungere questo traguardo”

per gl i  indicatori  socio-
economici. Rientra quasi com-
pletamente nel perimetro del 
Parco nazionale del Pollino e, 
in parte, in quello del Parco 
nazionale dell'Appennino 
Lucano Val d'Agri Lagonegre-
se. Il fondo nazionale destina-
to alla Snai è di 90 milioni di 
euro a cui si sono aggiunti altri 
10 milioni di euro, oltre alle 
risorse previste dai Program-
mi regionali (Fesr, Fse, Psr) 
2014-2020. La delibera di 
giunta è stata proposta dalle 
tre Autorità di Gestione. 
“Obiettivo principale della stra-
tegia - evidenzia Cupparo - è 
ripopolare l'area di giovani 
puntando all'equilibrio del 
saldo naturale, attualmente 
pari a -6,7%, entro il decennio 
sulla base del “piano del buon 

vivere”. Due le strade per cen-
trarlo: ripristino dei servizi di 
cittadinanza e rilancio delle 
vocazioni turistiche e agricole 
dell'area per dare un impulso 
all'economia. Il tutto dentro un 
nuovo quadro dei trasporti sia 
interni che verso i comuni 
polo dove si concentrano i 
principali servizi. Un sistema 
di mobilità che favorisca lo 
sviluppo locale, promuova la 
fruizione dei servizi pubblici e 
riduca l'isolamento. In aggiun-
ta agli obiettivi generali della 
Strategia Aree interne, la 
Giunta intende creare posti di 
lavoro, incentivando gli 
imprenditori dell'area con i 
finanziamenti non oil. Solo 
creando posti di lavoro per i 
giovani si fermerà lo spopola-
mento”.

Dalla 1^

per le quali  “già dopo il 
primo sopralluogo era  stata 
espressa la volontà della 
Regione Basilicata e del Presi-
dente Bardi,  che aveva attiva-
to la struttura del Commissario 
Straordinario per la Mitigazio-
ne del Rischio Idrogeologico di 
finanziare un intervento defini-
tivo di messa in sicurezza della 
strada per un importo un 
importo di un milione e trecen-
tomila euro/un milione e mez-
zo”. Ma questo sarà lungo da 
fare. Da qui il “pressing” degli 
amministratori comunali da 
una parte e la protesta dei cit-
tadini dall'altra per un interven-
to tampone a cui bisogna dare 
concretezza con immediatez-
za. Quell'intervento subitaneo 
il cui progetto è stato conse-
gnato il 21 settembre scorso 
alla Regione dai tecnici del 
Comune di Castronuovo-
Sant'Andrea. “Il dissesto idro-
geologico in Basilicata - ha 
commentato l 'assessore 

Merra al termine dei sopralluo-
ghi effettuati anche sulla fon-
dovalle del Racanello in territo-
rio di San Chirico Raparo - è 
un fenomeno che va affrontato 
a 360 gradi, con l'ausilio 
dell'ufficio competente, di con-
certo con la struttura commis-
sariale allo scopo istituita. 
Quest'ultima - ha aggiunto - al 
momento sta dando seguito 
alle procedure relative ai circa 
200 milioni di euro che nel 
luglio 2019 sono stati sblocca-
te di concerto con il Ministero 
dell'Ambiente. Tale struttura - 
ha detto ancora - deve operare 
in sinergia con i territori, per 
verificare di volta in volta le 
istanze che l'Ufficio Difesa del 
Suolo nelle sue competenze 
analizza e rappresenta. Servo-
no risorse - ha concluso Merra 
- e quelle del dissesto possono 
essere dinamicamente utiliz-
zate per tutte le esigenze dei 
territori”. 

Andrea Lauria

Frana nel “Fosso di Verzuni”
Depositato il progetto alla Regione
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Una panoramica di Roccanova

Un angolo del centro storico di San Paolo Albanese


